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Sicuri nella RETE  

Il progetto è rivolto alle scuole secondarie di primo grado ed è finalizzato ad affrontare, con interventi 

formativi che coinvolgono docenti, famiglie e studenti, i rischi e le opportunità derivanti dall’uso dei social 

network e di internet. 

Il percorso si articola in azioni rivolte a tre diversi target - insegnanti, genitori e alunni delle classi I e/o II - 

per fornire, con gli strumenti e le metodologie più appropriati ed un approccio multidisciplinare, le competenze 

per un più corretto utilizzo e accesso al mondo dei “social”, al fine di saper gestire le informazioni, la propria 

identità e le emozioni stando sul web. Si tratta di un vero e proprio percorso di alfabetizzazione di 

"cittadinanza digitale" per approfondire sul versante etico, cognitivo e motivazionale le implicazioni e le 

opportunità derivanti dall’uso di internet e dei social, tenendo conto di tutti gli attori (famiglie e insegnanti) 

coinvolti nel processo di crescita degli adolescenti. 

Il progetto “Sicuri nella RETE” risponde alla Legge n. 71 del 29/5/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la 

prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” ed in particolare all’art. 4 c.5 (Linee di 

orientamento per la prevenzione e il contrasto in ambito scolastico) che prevede che “le istituzioni scolastiche 

di ogni ordine e grado, nell'ambito della propria autonomia e nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 

vigente, promuovono l'educazione all'uso consapevole della rete internet e ai diritti e doveri connessi 

all'utilizzo delle tecnologie informatiche, quale elemento trasversale alle diverse discipline curricolari, anche 

mediante la realizzazione di apposite attività progettuali aventi carattere di continuità tra i diversi gradi di 

istruzione o di progetti elaborati da reti di scuole in collaborazione con enti locali, servizi territoriali, organi di 

polizia, associazioni ed enti”. 

Il percorso si modula con i seguenti interventi: 

1. Formazione per gli insegnanti 

 n. 1 incontro di 3 ore di introduzione al mondo dei social (a cura di CEM); 

 n. 3 incontri di 3 ore ciascuno di Teatro Sociale (a cura dell’associazione teatrale Calypso). 

2. Formazione per le famiglie 

n. 1 incontro per spiegare alle famiglie lo scopo del progetto e affrontare alcune delle tematiche ad esso connesse, con 

interventi a cura dei formatori di CEM, di un avvocato e una psicologa. 

3.  Formazione per gli studenti (classi I o II) 

 n. 1 proiezione del film “Cyberbully” - punto di partenza per parlare ai ragazzi dei veri pericoli che esistono online (a 

cura di una psicologa e di un critico cinematografico); 

 n. 1 incontro di 2 ore per ciascuna classe sul “comportamento in rete, impegno e disimpegno morale” (condotto da 

una psicologa di CEM);  

 n. 1 incontro di 2 ore per ciascuna classe su rischi e responsabilità (penale e civile) rispetto all’uso di internet e dei 

social network (condotto da un Avvocato). 

4. Formazione per gli studenti (classi II o III) 

La restituzione del percorso seguito, per consolidare le analisi e le riflessioni condivise insieme ai formatori e agli 

insegnanti, avviene attraverso 3 laboratori di approfondimento. Ciascuna classe aderisce ad uno solo tra i tre laboratori 

proposti: a) Bring your own device; b) flash-mob-video; c) teatro sociale. 

 

Per info e adesioni: Cristina Tiengo, U.O.A. Sviluppo Politiche Giovanili – Comune di Pavia  

   0382.399229 – cristina.tiengo@comune.pv.it 

https://it.wikipedia.org/wiki/Online

